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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO 
 

in applicazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma, del trattato CE 
 

relativa alla 

posizione comune definita dal Consiglio in vista dell'adozione della decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce per il periodo 2007-2013 il programma 

specifico "Lotta alla violenza (DAPHNE III)" nell'ambito del programma generale 
"Diritti fondamentali e giustizia" 

1. ITER PROCEDURALE  

Data di trasmissione della proposta al Parlamento europeo e al 
Consiglio 
(documento COM([2006])[230] definitivo – [2005]/[037A]COD): 

24 maggio 2006: 
proposta modificata a 
seguito della 
separazione dei 
programmi "Lotta alla 
violenza (Daphne III)" 
e "Prevenzione e 
informazione in 
materia di droga". 

Data del parere del Comitato economico e sociale europeo: 19 gennaio 2006 

Data del parere del Parlamento europeo in prima lettura: 5 settembre 2006 

Data di adozione della posizione comune: 5 marzo 2007 

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

DAPHNE III è un programma di finanziamento, con una dotazione finanziaria di 116,85 
milioni di euro per il periodo 2007-2013, diretto a: 

prevenire e combattere tutte le forme di violenza che si verificano nella sfera pubblica o 
privata contro i bambini, i giovani e le donne, adottando misure preventive e sostenendo le 
vittime e i gruppi a rischio;  

promuovere azioni transnazionali per costituire reti multidisciplinari, assicurare lo sviluppo 
delle conoscenze, sensibilizzare l'opinione pubblica alla violenza e studiare i fenomeni ad essa 
collegati, indagare e combattere le origini della violenza a tutti i livelli della società. 

3. OSSERVAZIONI SULLA POSIZIONE COMUNE 

La posizione comune del Consiglio riprende nella sostanza la proposta iniziale della 
Commissione e tiene conto dei principali emendamenti adottati in prima lettura dal 
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Parlamento europeo. 

Le discussioni tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno permesso di 
raggiungere un testo di compromesso, su cui si fonda la posizione comune del Consiglio. Le 
differenze sostanziali della posizione comune rispetto alla proposta iniziale della 
Commissione sono le seguenti: 

I programmi "DAPHNE III" e "PREVENZIONE E INFORMAZIONE IN MATERIA DI 
DROGA" sono separati. (A proporre questa separazione è stata la Commissione stessa nella 
proposta modificata del 24 maggio 2006).  

Articoli 2 e 3: gli obiettivi generali e specifici del programma sono stati riformulati per 
maggior chiarezza. 

Articolo 4, lettera b): una proposta di progetto specifico sarà ammissibile al finanziamento se 
coinvolgerà almeno due Stati membri (al posto di tre, come nella proposta iniziale della 
Commissione). 

Articolo 4, lettera d): è soppressa la menzione espressa della Federazione europea per i 
bambini scomparsi e sfruttati a scopo sessuale diretta a concederle una sovvenzione di 
funzionamento.  

Articolo 10: in relazione alle procedure di comitato, il testo di compromesso adotta il 
principio del doppio comitato (comitato di gestione per l'adozione del programma di lavoro 
annuale e comitato consultivo per le altre questioni), mentre la proposta iniziale della 
Commissione prevedeva solo un comitato consultivo.  

Una dichiarazione del Parlamento europeo e del Consiglio invita la Commissione a 
considerare la possibilità di un'iniziativa per un anno europeo contro la violenza nei confronti 
dei bambini, dei giovani e delle donne. 

Sono stati ripresi altri emendamenti del Parlamento europeo riguardanti modifiche redazionali 
volte a migliorare il testo. 

4. CONCLUSIONI 

La Commissione accoglie la posizione comune, che riprende gli elementi principali della 
proposta iniziale e della proposta modificata del 24 maggio 2006, e gli emendamenti 
principali adottati dal Parlamento europeo.  


